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ADDIO ALLE FIAMME GIALLE DOPO LE INTERCETTAZIONI COL PREMIER

Adinolfi, se una telefonata accorcia la carriera

Stefano Filippi

40 ANNI CONTRO IL CORO
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di Salvatore Tramontano

IL CRAC DEL CREDITO

Renzi deve pagare il conto
L’Europa esenta le nuove banche dagli indennizzi ai clienti truffati. Ma la Costituzione
e il Codice civile inchiodano il governo: poteva salvarli e non l’ha fatto, ora li risarcisca

«L’offensiva verso Roma» è l’ulti-
mo capitolo di un libro elettronico
del Califfato sequestrato a due isla-

mici arrestati lo scorso luglio nel Bre-
sciano perché stavano progettando
attentati. Piccoli attacchi, creazione
di un «corridoio» con gli altri Paesi
europei, apertura aimujaheddin bal-

canici e assalti alle fabbriche di ar-
mi. Fino ad arrivare alla Capitale.

AGENZIE SPECIALIZZATE

Gli 007 a caccia di vecchi zii
scoprono se ci spetta un’eredità

I l generale Michele Adinolfi, numero due delle
Fiamme gialle, dà l’addio (anticipato) alla

Guardia di Finanza. Lo farà domani, rinuncian-
do così all’idea di correre per il comando. Una
corsa in cui hanno avuto grandissimo peso le
intercettazioni nelle quali l’ufficiale parlava coi
vertici Pd e con Renzi e sulle quali la Procura di
Firenze ha perfino aperto un’inchiesta. Adinolfi,
toccato anche dall’inchiesta sulla fantomatica
«P4», lascia in anticipo, assicurandosi così la
pensione piena.

Massimo Malpica

di Adalberto Signore
FENOMENO IN CRESCITA

A scuola, ma sul divano di casa
Ecco chi studia senza voti né prof

alle pagine 13 e 14-15

a pagina 7

Antonio Ruzzo
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Stefano Zurlo

VENTI MESI DI CARCERE PREVENTIVO

Niente processo, niente auguri
La galera crudele di Cosentino

C’
è voglia di centrodestra. Nel
sondaggio Euromedia pubbli-
cato sabato, Forza Italia, Lega
e Fratelli d’Italia uniti supera-

vano di due punti e mezzo il Pd. Uniti è la
parola magica. Uniti contro i litigi, gli inte-
ressi di partito, le ripicche personali che
hanno segnato il declino del centrodestra.
Un risultato che va oltre gli attuali meriti
dell’eventuale coalizione. È come se fosse
in atto una rivolta al Partito della nazione
da parte del popolo del centrodestra, tal-
mente evidente che il premier starebbe cer-
cando di correre ai ripari bloccando il pro-
getto e riportando il Pd a sinistra. Alla fac-
cia di tutti quelli che hanno abbandonato
il Cavaliere, convinti di allungare così la
propria sopravvivenza politica.
Evidentemente l’occupazione sistemati-

ca dell’informazione, dell’economia, della
politica e della giustizia del Paese da parte
di Renzi comincia a preoccupare più del
fantomatico populismo. Anche perché il
primo populista è proprio lui, il premier. E
se le sue ricette hanno fatto breccia, i suoi
scandali hanno segnato la fiducia.
Ma se c’è voglia di centrodestra non è

solo per colpa di Renzi o della paura di
Grillo. Se vota, l’Italia resta un Paese di
centrodestra. Il problema è convincerlo a
votare. Ma per vincere l’astensionismo
non basta una sondaggio favorevole. Oc-
corre un progetto credibile che sappia an-
dare oltre i soliti slogan «è tutto sbagliato».
Ci vuole un’idea che sappia leggere quan-
to sta accadendo in Europa e nel mondo.
Il terrorismo, l’immigrazione, la sicurez-

za, le tasche vuote, sono argomenti di faci-
le presa, ma gli italiani sognano soprattut-
to una vita normale. Un lusso di questi
tempi. Saper parlare alla pancia della gen-
te non è così brutto come vogliono far cre-
dere i commentatori di sinistra, ma biso-
gna saper anche entrare nella loro testa e
colpire il loro cuore.
Basta discutere su chi comanda. Basta

mettere veti. Basta guardarsi indietro. C’è
un futuro da costruire e per il centrodestra
non è nero come qualcuno voleva far cre-
dere. Renzi non è l’asso pigliatutto e Grillo
non è l’unica alternativa. Il popolo di cen-
trodestra c’è e ha voglia di ritrovare i suoi
punti di riferimento. Ora tocca ai partiti e
soprattutto all’esperienza di Berlusconi.
Lui sa comemettere d’accordo le varie ani-
me del centrodestra, perché è l’unico che
ci sia riuscito.

L’UNICA ALTERNATIVA AL PD

C’È VOGLIA

DI CENTRODESTRA

MA UNITO

O
ra che le quattro ban-
che nate dal «salvatag-
gio» del governo han-

no annunciato che non rim-
borseranno i clienti truffati,
c’è una sola soluzione possibi-
le: deve essere il governo a pa-
gare gli indennizzi. Lo dice il
Codice civile e soprattutto lo
impone quella Costituzione
che garantisce il risparmio. Co-
sa che invece l’esecutivo non
ha fatto, evitando di seguire
l’esempio della Spagna. In ca-
so contrario, ci sono tutte le
condizioni per una «class ac-
tion».

a pagina 12

di Francesco Forte

FRONTIERE COLABRODO: SEGNALATI MILLE PASSAPORTI FALSI

Il piano dell’Isis per conquistare Roma
Sequestrato un manuale: «Ci aiuteranno i balcanici». E l’Alto Adige diventa un «bengodi» jihadista
Fausto Biloslavo

di Massimiliano Parente

Fazio, il chierichetto
milionario

diventato papa
del buonismo in tv

Manila Alfano
alle pagine 16-17

L
e banche gli hanno fat-
to del male, ma i son-
daggi lo hanno lasciato

tramortito. Per la prima volta
Matteo Renzi è alle prese con
una vera flessione della fidu-
cia e per arginare l’emorragia
di consenso la scelta è quella
di virare a sinistra. Pronto
dunque un «rimpasto» sia nel
Pd sia nel governo, con un
particolare occhio di favore ai
bersaniani e a Matteo Orfini.
Lontani i tempi della «rotta-
mazione» di Fassina & C. e
del gelo con Sel: ora Renzi e i
suoi uomini strizzano l’oc-
chio all’ala sinistra.

Stop nei sondaggi
e ingorgo al voto
Così Matteo
sterza a sinistra

l’appunto

Nicola Cosentino è un presunto colpevole e da 20 mesi è
in carcere (preventivo) senza condanna né tanto meno
processo. E neppure gli hanno consentito di incontrare
la moglie. Ma è giustizia questa?

Cramer a pagina 5

F
abio Fazio è buono, sorridente, ricco
e democratico. Talmente democrati-
co che invita solo i suoi amici e «tra-

sforma» i nemici in zuccherosi alleati.
a pagina 19
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EMERGENZA E POLEMICHE

Da caso milanese a casino nazionale
Lo smog diventa la nuova psicosi

a pagina 4

servizio a pagina 8

RISCHIO CAOS

Roma, la solita farsa di Capodanno
Servono 1.100 vigili, ce ne sono 300

a pagina 3
Bulian e Marino alle pagine 2-3


